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«Questa è la sfida di Munera: leggere i fenomeni e le creazioni del diritto, 
dell’economia, dell’arte, della letteratura, della filosofia, della religione nel-
la loro unità, ovvero come creazioni profondamente umane: come scambi di 
“munera” e, dunque, come luoghi di umanizzazione. Come tentativi, messi 
in campo da un essere umano sempre alla ricerca di se stesso, di appropriarsi 
in pienezza di una umanità che certamente gli appartiene, ma della quale 
è anche sempre debitore (e creditore) nei confronti dell’altro: nel tempo e nello 
spazio. Un compito che Munera intende assumersi con serietà e rigore, ma vo-
lendo anche essere una rivista fruibile da tutti: chiara, stimolante, essenziale, 
mai banale» (dall’editoriale del n. 1/2012).
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Editoriale

Ricorre quest’anno il quinto centenario della Riforma prote-
stante. Il 31 ottobre 1517 Martin Lutero – o forse qualcuno 
dei suoi studenti – affisse sulla porta della chiesa del castello  
 di Wittenberg le sue famose 95 tesi sulle indulgenze: gesto a 

cui si fa tradizionalmente risalire l’inizio della separazione da Roma.
Lutero fu presto seguito da altri riformatori – Huldrych Zwingli, 

Giovanni Calvino, John Knox e in seguito molti altri – e la Riforma 
protestante segnò così la prima grande divisione interna all’Europa 
Occidentale. 

Lo scisma del 1054 aveva precedentemente prodotto la divisione 
tra Chiesa latina e Chiesa greca, segnando al contempo la nascita 
dell’Occidente: un Occidente aristotelico e pratico rispetto a un 
Oriente più decisamente platonico e mistico. La Riforma protestante 
introduceva ora una divisione al cuore stesso dell’Occidente. Divisio-
ne che avrebbe prodotto una frattura non soltanto a livello ecclesiale 
e politico, ma anche sul piano culturale e intellettuale: l’autorità e la 
tradizione, da una parte, e la libertà e il pensiero critico, dall’altra, 
non sarebbero più riusciti a mantenere una sana tensione polare tra 
loro, assumendo le sembianze di due antagonisti in reciproca con-
traddizione. Il conflitto tra mediazione e immediatezza sarebbe da 
allora divenuto insanabile: in campo politico ed ecclesiale, ma anche 
filosofico, teologico, epistemologico, perfino economico.

Qualcosa sta oggi cambiando, lentamente ma irreversibilmente. 
Tra cattolicesimo e ortodossia non esistono più serie divisioni di na-
tura teologica. I motivi di divisione sono pressoché essenzialmente 
politici e – spesso – geopolitici. Anche tra cattolicesimo e protestante-
simo si respira aria nuova. La partecipazione dei massimi livelli della 
Chiesa di Roma alle celebrazioni del quinto centenario della Rifor-
ma – papa Francesco lo scorso 31 ottobre ha partecipato in Svezia alla 


